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Concorso fotografico “Il Patrimonio Culturale Immateriale del Gargano”
Premio Rocco Draicchio IV Edizione
"Cattura l'Intangible Cultural Heritage!"
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Il folklore, memoria dell’Uomo del terzo millennio o solo polo di sviluppo?

Da sempre gli abitanti di GAIA hanno nutrito profondo interesse per tutto ciò che è tradizioni, leggende, curiosità, inerenti l’ambiente che li ospita. Spesso le tradizioni sono realtà appartenenti al quotidiano di tempi lontani e di cui si è persa la memoria della datazione, arricchendosi di particolari create dalla fantasia o di interpretazioni degli avvenimenti avvenuta via via nei secoli a venire. Il razionale abitante del terzo millennio, sembrerebbe sensibile solo a quelle realizzazioni che hanno come finalità un immediato e, magari, cospicuo, guadagno. In effetti se l’aspetto materico delle attività che si svolgono su GAIA talvolta sono prevaricatrici rispetto ad altri aspetti, l’interesse avverso le proprie origini all’ambiente che lo circonda, non rimane momento indifferente ai più. Tradizioni, leggende, canti, realtà culinarie, nel 1846 sono state definite dall’archeologo inglese Thomas FOLCLORE O FOLKLORE. Tale etimo come ben si sa, nasce dalla fusione di due verbi: folk = popolo e lore = sapere. Gramsci ne aveva compreso appieno l’importanza entoantropica e considerandolo un validissimo momento significativo di riflessione. E’ pur vero come la conoscenza dei molteplici aspetti del luogo che ci ospita, determina una sicurezza in più in ciascuno di noi. La certezza dell’essere. La certezza delle proprie radici. Ricordo a tal proposito uno sceneggiato tratto dall’omonimo romanzo di qualche anno fa: Radici. Il protagonista, un uomo di colore “ospite” dell’ America del Nord “grazie”alla tratta degli schiavi, ritorna nella sua patria originaria, il continente africano e, se pur con deboli tracce traslate di generazione in generazione,ma tenute ben ferme nella mente e nel cuore, riuscì a rintracciare la sua famiglia di origine. E conobbe chi veramente fosse l’uomo del secondo millennio dal nome originale KINTE KUNTE. La gioia della certezza diede un motivo in più al Suo vivere. Ma non sempre occorre percorre chilometri, attraversare oceani per addivenire alla nostra Storia”, talvolta è sufficiente interrogare i saggi, da sempre detentori delle realtà antiche di quei luoghi ove hanno speso il loro quotidiano per conoscere realtà che sfuggono al nostro andar per GAI in maniera frettolosa e, talvolta distratta. E, se pur nel tempo divengono più complessi, o magari solo simboli di avvenimenti passati, uno studio approfondito dona la chiave di lettura per una valida interpretazione. In Islanda, per esempio, si costruiscono strade, facendo attenzione al percorso di esseri magici che, se così non si agisse,potrebbero creare seri problemi al vivere degli abitanti. E non bisogna obliare il canto. Da sempre ha sottolineato e sottolineerà anche per il futuro ogni attività su GAIA. Si cantava quando si andava a raccogliere il riso e talune canzoni con cui le mondine riempivano le ore del mattino che le vedevano nei campi piegate alla loro opera, son divenute inni dei partigiani. Si cantava quando si tagliano le spighe del biondo grano o si foravano i covoni. E si cantava quando si partiva per la guerra! Ma si danzava, anche. Al raccolto delle messi, nell’aia, con gioia ed illuminati di caldi raggi di RA. Taluni balli tipici di alcune regioni del meridione del bel Paese fra cui la Puglia, inneggiano alla tarantola o come nel mondo campano il termine ed il corrisponde e ballo La Tarantella che si presta a più di una interpretazione. Ma, alla base di tutte è la più antica, quella mai sopita in ogni latitudine: la vittoria del bene sul male. Eterno conflitto degli uomini di ogni Tempo. Nell’oggi tutte le tradizioni sono ben difese quasi ovunque su GAIA e ne vengono illustrate le peculiarità in festival. Festival del folklore. A taluni esseri poco attenti alla importante funzione del folklore nella vita di GAIA, tale realtà fa arricciare il nasino perché letteratura di non primaria importanza. Conoscere se stessi non è importante???? Acquisire certezza di se, non è determinate per un miglior vivere con se stessi? I detrattori di tali manifestazioni e tutti coloro che individuano nel termine folkloristico un significato dispregiativo, hanno un modus vivendi ben limitato. A costoro direi che il folklore si male interpretato, parla anche al loro essere uomini squallidamente pratici. Le manifestazioni, rievocative di usanze, talvolte desuete, la raccolta di ricette antiche, di dolci canti di balli, costituiscono,infatti, poli di sviluppo significativi. Vorrei ricordare i mercatini di Natale che nelle regioni del TrentinoAltoadige come in altre regioni italiane rendono vieppiù gioioso il momento più dolce dell’anno. (ed un significativo introito economico, dico ai signori cui accennavo qualche rigo fa). In tali occasioni l’antico artigianato, le antiche leggende, tradizioni, si concretizzano in momenti turistici importantissimi. E non si possono trascurare le sagre che su tutto il territorio nazionale si evidenziano in ogni mese dell’anno (sagra della castagna, delle orecchiette, etc,etc). Tutte tese a sottolineare le peculiarità che trovano radici nel clima, nelle migrazioni, nelle emigrazioni ed immigrazioni del popolo italiano attraverso i Tempi. E, se e avremo la fortuna di assistere ad una manifestazione rievocativa di qualsivoglia realtà in qualsivoglia centro della bellissima penisola, cerchiamo di leggerla per le preziosità che essa rappresenta: Il nostro essere abitanti del Pianeta Azzurro. Pianeta ricco di Storia e di ricchezze antropiche che sono in noi e che vengono da lontano, molto lontano nel Tempo e nello Spazio e che hanno contribuito a rendere l’essere umano pregno di preziosi significati che vivono e vivranno sempre nella sua mente, nei suoi sentimenti, arricchendo il Suo andare nella Storia di GAIA. (Carolina Benincasa)
Rocco Draicchio ci ha lasciato in una notte di febbraio del 1997, in un incidente stradale. Un vuoto incolmabile è rimasto in tutte le persone che hanno avuto la fortuna di conoscerlo.Quelle stesse, per sentirlo più vicino, vogliono dar vita ad un premio a lui intitolato, nella speranza di essere degni portatori dei valori che hanno contraddistinto la sua vita.

A Rocco Draicchio, percussionista e fondatore degli Al Darawish, si deve il merito di aver operato il recupero del patrimonio musicale di Carpino, operazione di notevole spessore culturale che ha fatto si che, attraverso l'idea di un folk festival, fossero valorizzati suoni e poesia della terra garganica.
Tema del Concorso: "Cattura l'Intangible Cultural Heritage!"
Lo scopo è proprio quello di catturare attraverso l'arte fotografica l'intangibile presente nel patrimonio culturale tradizionale.

Attraverso la forza comunicativa della fotografia si vuole dar luce alla diversità delle bellezze storico-culturali e delle tradizioni del territorio garganico, dando particolare rilievo ai diversi aspetti e colori che caratterizzano il festival della musica popolare e delle sue contaminazioni che vuole essere non solo il principale attore dell'animazione culturale del Gargano, ma anno dopo anno, lo strumento per promuovere e valorizzare tutte le risorse, da quelle naturalistiche a quelle alimentari, dai beni intangibili al patrimonio storico ed architettonico.
Criteri

All’assegnazione del premio possono concorrere tutti i fotografi professionisti e dilettanti di qualsiasi provenienza ed età.

Ad ogni partecipante viene richiesto un lavoro esclusivamente fotografico realizzato sul tema del concorso. A riguardo dovranno consegnarsi minimo n. 7 foto di cui almeno 5 “dovranno raccontare e/o avere come sfondo” gli avvenimenti della XVI edizione del Carpino Folk Festival ed almeno 2 i paesaggi naturali estivi del Gargano di cui almeno 1 il patrimonio culturale dell'acqua.
Vincitore risulterà il lavoro (le migliori 5 foto), coerente col tema proposto, che in base al criterio dell’originalità e della capacità rappresentativa della realtà territoriale del Gargano durante il Carpino Folk Festival avrà ottenuto il maggiore punteggio.

La giuria è composta da Michele Ortore - Presidente dell’Associazione Culturale Carpino Folk Festival, Rocco Ruo – Assessore alla Cultura Comune di Carpino, Nicola Vascello – Commissario dell’Azienda di Promozione Turistica della provincia di Foggia, Giuseppe Torre - Coordinatore del Comitato per la Promozione del Patrimonio Immateriale, da Valentino Piccolo - segretario prov. A.N.A.F. - "Tecanaf" (Onorificenza fotografica per meriti Tecnico Artistici) e componente la redazione (opinionista) del mensile locale "Fuoriporta", da Arcangelo Palumbo - Photographer de newsgargano.com, Angelo Del Vecchio - giornalista, scrittore e direttore respondabile di “Garganopress.net”, da Pasquale Gatta – direttore del portale di informazione “il diario Montanaro”, da Piero Giannini - direttore della testata giornalistica “Puntodistella” e corrispondente dal Gargano di "Puglia", da Gaetano Berthoud - direttore di TuttoGargano, da Anna Lucia Sticozzi - corrispondente dal Gargano per la Gazzetta del Mezzogiorno, da Ninì delli Santi - direttore di “Ondaradio”, da Piero Russo - direttore de "Il Grecale" e giornalista de "La Repubblica" e da Barbara Terenzi - Antropologa della Fondazione Basso Sezione Internazionale e Coordinatore del Comitato per la promozione e la protezione dei diritti umani.
Alla votazione parteciperà la giuria popolare, per un peso del 60%, che esprimerà il proprio gradimento col voto online sul portale www.carpinofolkfestival.com e sulla comunità ufficiale del festival su facebook www.facebook.com/CFFestival entro le ore 12 del 50-esimo giorno dalla pubblicazione di tutte le voto che avranno ottenuto un punteggio da parte della giuria tecnica.

Le foto migliori, scelte tra quelle presentate al concorso, saranno utilizzate per la realizzazione dell’album del Carpino Folk Festival 2012.
La proclamazione avverrà subito terminato il processo di votazione e la premiazione a Carpino in occasione della XVII Edizione, salvo comunicazioni diverse.
Regolamento

Per partecipare è necessario inviare all’Associazione Culturale Carpino Folk Festival la seguente documentazione:

- modulo di partecipazione compilato in ogni sua parte;

- minimo 5 e massimo 10 stampe fotografiche bianco e nero o colore, sul tema del concorso

(formato 30x40 cm con cd allegato con file digitale tiff o jpeg 300 dpi).
Al fine della partecipazione al concorso si precisa che:

- le fotografie devono contenere sul retro: titolo, nome, cognome e indirizzo dell’autore;

- i materiali inviati non saranno restituiti;

- la spedizione del materiale è a carico dei partecipanti;

- l’autore di ciascuna foto inviata, dichiara e garantisce all’Associazione Culturale Carpino Folk Festival:

1) di essere il titolare esclusivo e legittimo di tutti i diritti d’autore e di sfruttamento, anche economico, di ciascuna fotografia;

2) di aver acquisito da terzi legittimati tutti i diritti di immagine per quanto ritratto;

3) di essere responsabile del contenuto delle proprie opere, manlevando e mantenendo indenne l’ Associazione Culturale Carpino Folk Festival da qualsiasi pretesa e/o azioni di terzi e sarà tenuto a risarcire l’ Associazione Culturale Carpino Folk Festival da qualsiasi conseguenza pregiudizievole, ivi incluse le eventuali spese legali, anche di carattere stragiudiziale, che l’ Associazione Culturale Carpino Folk Festival dovesse subire in conseguenza della violazione di quanto sopra indicato.

Partecipando

Partecipando al concorso, l’autore di ciascuna fotografia concede, a titolo gratuito all’ Associazione Culturale Carpino Folk Festival, il diritto di pubblicare le immagini inviate su tutti i prodotti che intenderà realizzare, sia editi in lingua italiana sia in altre lingue, su tutte le pubblicazioni e i siti internet di proprietà dell’ Associazione Culturale Carpino Folk Festival, sugli stampati inerenti la premiazione, su supporti informatici o per esposizioni promozionali del concorso stesso, nonché in occasione di mostre, fiere o eventi nazionali ed internazionali promossi dall’ Associazione Culturale Carpino Folk Festival, con l’unico onere di citare ogni volta l’autore o gli autori delle fotografie. La cessione qui regolata è a titolo gratuito, anche in considerazione dell’effetto promozionale che ricadrà sulle fotografie inviate e sull’autore delle stesse.

Nel caso di presentazione di una documentazione non completa o non corrispondente al regolamento il lavoro non verrà preso in considerazione.

l materiale dovrà pervenire entro e non oltre il 24/09/2011, o consegnato a mano entro la stessa data, entro le ore 12.00 al seguente indirizzo: Concorso Fotografico Associazione Culturale Carpino Folk Festival – Via Mazzini 88 - 71010 Carpino (FG).

L’organizzazione declina ogni responsabilità per la perdita o il danneggiamento delle fotografie inviate, pur garantendo la massima attenzione e cura. Le decisioni della giuria sono inappellabili.
Le immagini iscritte al concorso saranno di libera pubblicazione ed esibizione al pubblico e libere da altri diritti posseduti da terzi (liberatoria fotografi). Ai sensi del DLgs 196/2003 e s.m. e i., i partecipanti autorizzano gli Enti organizzatori al trattamento dei dati personali e a utilizzare le informazioni inviate per tutti gli usi connessi al concorso.

Premio

· Sono previsti i seguenti premi:

· € 500,00 primo classificato.
· € 300,00 secondo classificato.
Il Carpino Folk Festival è giunto alla sedicesima edizione. E’ socio fondatore del Consorzio 5FSS e del Comitato per la promozione del patrimonio immateriale.

Promosso ed organizzato dall'Associazione Culturale Carpino Folk Festival è sostenuto dall’Assessorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo della Regione Puglia con fondi P.O. FESR 2007-2013 con un progetto unico, capofila il Comune di Orsara di Puglia. Rientra in L'autenticità e le tipicità immateriali del Gargano, una operazione finanziata nell'ambito del bando “Giovani Energie in Comune”, promosso dal Dipartimento della Gioventù - Presidenza del Consiglio dei Ministri e dall’Anci - Associazione Nazionale Comuni Italiani, per migliorare il “Coinvolgimento dei giovani nella valorizzazione delle specificità territoriali”, capofila il Comune di Carpino. Gode del sostegno della Provincia di Foggia e di altri enti e sponsor privati.

La Rete dei Festival FIVE FESTIVAL SUD SYSTEM è sostenuta dal Progetto Puglia Sounds - P.O. FESR Puglia 2007-2013 Asse IV.
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Modulo di Partecipazione

Nome ____________________________________________________________________________

cognome __________________________________________________________________________

indirizzo ___________________________________________________________________________

città _______________________ C.A.P ___________ stato ________________________________________

tel. ___________________ fax ________________ e-mail ___________________________________

nazionalità _________________________________________________________________________

professione  ________________________________________________________________________

titolo del lavoro presentato ________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

fotografie spedite nr. _________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

L’accettazione del regolamento implica la cessione dei diritti di riproduzione per l’eventuale pubblicazione e per altre iniziative inerenti la diffusione e la promozione del progetto.

Tutela della privacy

Dichiaro di conoscere ed accettare integralmente il regolamento del premio.

firma per accettazione __________________________________ 
data _______________________
|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||
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La Rete dei Festival FIVE FESTIVAL SUD SYSTEM è sostenuta dal Progetto Puglia Sounds - P.O. FESR Puglia 2007-2013 Asse IV.
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